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Anche nella conclusione, quindi, c’è una scelta di “storicità”, ma con un serio
monito a considerare che il rispetto dei diritti civili e politici, e anche dei diritti
sociali, in molti Paesi è condizionato dalle difficoltà socio-economiche, per cui è
corretto considerarli tendenzialmente universali, con ragionevoli dinamiche di at-
tuazione. E questo credo sia il messaggio che l’A. confida ai giovani con la constata-
zione, che forse avrebbe potuto trovare maggiore spazio, che al momento il divario
culturale tra i popoli non consente di pervenire a condivisioni unitarie delle radici
dei diritti umani.

Flavia Petroncelli Hübler

C. Cardia, Principi di diritto ecclesiastico. Tradizione europea legislazione italiana, 2a

ed., Giappichelli, Torino, 2005, pp. 374.

La seconda edizione di questo testo conferma la qualità e l’interesse che ha ri-
scosso un manuale capace di compendiare, con chiarezza e sensibile attenzione, le
dinamiche della storia dei rapporti tra Stato e Chiesa ed essenziali principi e istituti
del diritto ecclesiastico italiano.

Strutturata in quattro capitoli, come la prima edizione, l’opera assicura, con il
primo (Religioni, diritto e Stato), un’ampia esposizione dello sviluppo culturale e
politico-giuridico dell’Europa, con specifico riferimento alle interferenze e all’ap-
porto delle strutture confessionali, e, nei tre capitoli successivi, in relazione al siste-
ma giuridico italiano, analisi in tema di laicità e di libertà religiosa (non esclusa una
verifica del più recente dibattito in materia di tolleranza e di diritti umani), sulle
istituzioni religiose che vengono in rapporto con lo Stato (con la dovuta necessaria
attenzione alla peculiare posizione giuridica della Santa Sede), circa le strutture e
attività delle confessioni religiose (enti ecclesiastici, celebrazione di matrimoni reli-
giosi con effetti civili ecc.).

In questa edizione, peraltro il testo è arricchito di ulteriori utili spiegazioni, a
sviluppo di momenti evolutivi delle vicende storiche, in precedenza, forse, trattati
troppo sinteticamente per le attese della didattica, e di utili aggiornamenti nei riferi-
menti alla politica sociale e al diritto internazionale.

E la indubbia valenza didattica mi pare possa essere specificamente ribadita. La
lunga introduzione storica, infatti, capta e orienta l’attenzione dei giovani sulle pre-
messe “comuni” e sui possibili sviluppo di un diritto ecclesiastico europeo capace di
affrontare le attese della multireligiosità, suggerendo opportune scelte legislative di
armonizzazione ai sistemi nazionali. Le analisi relative al diritto ecclesiastico italiano,
pur con l’inconveniente di una selezione tematica che presenta ai giovani solo parte
delle problematiche che integrano il diritto ecclesiastico, sono molto incisive e ricche
di approfondimenti capaci di interessare i discenti e anche gli operatori del diritto.

Un testo, quindi, che merita attenzione, che si fa apprezzare anche dove opera
una mediazione tra le necessità di “formare” e di “informare”, in tempi nei quali le
riforme universitarie hanno mortificato il diritto ecclesiastico, costringendolo pure a
fare i conti con esigui numeri di crediti (e quindi, di numero di pagine).

Flavia Petroncelli Hübler


